Pia mi ha affidato la sua cagnolina e io ……………………… accudirò.

Ezio aspetta la sua giacca: ……………………… presa Paolo?

Aveva una caramella, ma non me ………… offerta!Chi ha rotto ………… specchio? ………… rotto io, scusami!• 

Hai portato a Marta il costume che ti aveva prestato? Sì, gliel'ho portato.

Giacomo, quando torna dalla palestra, deve cambiarsi la tuta: glielo diciamo sempre. Oggi, prima gliel'ho detto io, poi gliel'ha detto l’istruttore e infine gliel'hai ripetuto anche tu.

• Paola vuole sempre la mia palla per giocare; io non .............................. voglio dare perché l’ultima volta che Marco .............................. prestata .............................. bucata.

• Giada è arrivata prima alla gara di nuoto; ..............................

detto sua sorella. Giada ha vinto una coppa: le chiederò se .............................. farà vedere. Ho partecipato anch’io alla gara e .............................. dispiaciuto di non essermi neppure qualificato. Per .............................. sarebbe stato molto 

importante.

• .............................. detto che domenica andremo a fare una gita? .............................. ricorderai? Porta anche un ..............................per stenderci sull’erba. 

• Paola vuole sempre la mia palla per giocare; io non .............................. voglio dare perché l’ultima volta che Marco .............................. prestata .............................. bucata.

• Giada è arrivata prima alla gara di nuoto; ..............................detto sua sorella. Giada ha vinto una coppa: le chiederò se .............................. farà vedere. Ho partecipato anch’io 

alla gara e .............................. dispiaciuto di non essermi neppure qualificato. Per .............................. sarebbe stato molto importante.

• .............................. detto che domenica andremo a fare una  gita? .............................. ricorderai? Porta anche un ..............................per stenderci sull’erba

La donna desiderava alcune arance e io gliele portai.

Aldo desiderava un po’ delle tue susine e tu gliene hai date sette.

Carlo aveva il  tuo libro; gliel’ho visto in mano.

Lo zio mi ha detto che durante l’esame gliene hai combinate di tutti i colori.

Quella bambola gliel’ha regalata la mamma.

Desiderava tanto provare i miei pattini e io glieli ho prestati.
. I tempi composti indicano azioni che precedono quelle indicate dai corrispondenti

tempi semplici. Sottolinea in ogni frase il verbo che indica l’azione che viene prima dell’altra, poi coniuga sul retro della scheda o sul quaderno quel verbo in tutte le persone.
Ho corso in bicicletta e adesso sono stanco.

La maestra parlava solo se prima aveva ottenuto il silenzio.

Dopo che Luca ebbe ripetuto la lezione andò al suo posto.

Quando Giacomo avrà finito verrà il tuo turno.

In ogni coppia cancella le forme verbali non adatte.
Quando avrai finito andiamo / andremo a giocare.

Domani festeggio / festeggerò il mio compleanno.

L’anno scorso ho comprato / comprai un’automobile usata.

Credevo che fossi / eri arrivata.

Ho suonato perché la luce era / fosse accesa.

Riscrivi le frasi sul quaderno coniugando i verbi al modo indicativo suggerito.
I ragazzi (camminare: imperfetto) sul sentiero di montagna.

Su un albero Sara (vedere: passato remoto) uno scoiattolo.

Tu che cosa hai fatto? Io (saltare: passato prossimo) la corda tutto il pomeriggio.

Dov’è il peluche che Sara (regalare: trapassato prossimo) a Marcella?

All’improvviso l’allieva (avere: passato remoto) un’idea e (trovare: passato remoto) la soluzione del problema.

Secondo me, quell’atleta (vincere: futuro semplice) la gara.

Nessuno lo (vedere: passato prossimo) uscire.

(Venire: futuro semplice) anche tu ai giardini?

Leggi il racconto, poi sottolinea in rosso i verbi all’imperfetto e in verde quelli al passato remoto del modo indicativo.
UN LAVORO PER IMPARARE

Il lavoro era divertente per davvero. Nelle prime settimane andarono a svuotare la cantina del babbo

del Patata dove c’era una montagna di roba arrugginita perché il nonno del Patata faceva il riparatore di bici. Poi si occuparono di un cascinale abbandonato: un posto a due chilometri dal paese, con

quattro case e un bar. Lìtrovarono tante cose strane. Gisberto non finiva più di fare domande, così

imparò da Rita un sacco di cose. Trovarono biciclette di prima della guerra: quando era un lusso

averne. Trovarono anche ferri da stiro che avevano una specie di coperchio su cui simetteva un po’

di brace ardente, così il ferro diventava abbastanza caldo per stirare...

Andando avanti a rovistare,recuperarono anche alcuni strani aggeggi con una manovella e un cassetto per metterci i chicchi: erano macinini da caffè.
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